
Gesù parla ancora di Gerusalemme                                                                                                                                                            
16/12/17 Sono Gesù Cristo, Redentore e Signore dei vostri cuori, uniti al Mio per 
sempre! Ed ecco, la Gerusalemme Celeste si sta affacciando dal Cielo a benedire la 
povera genìa di ribelli e la Volontà del Padre è che essi finalmente capiscano la 
grandezza e il valore della Città Santa, affinché rinuncino a volerne essere padroni e 
accettino le condizioni poste dall’Organismo delle Nazioni Unite, al fine di 
mantenere la pace; pace precaria, è ben vero, ma pur sempre pace perché altro sangue 
non venga versato, perché è bastato ciò che è stato sin dal principio. 

Ed ora la Volontà suprema è che vi sia infine pace su tutta la terra. Saranno gli uomini 
e le donne di buona volontà a far superare le attuali difficoltà. Sapranno essere saggi 
e determinati a volere la pace? Sì, lo saranno, perché così ha deciso il Padre Nostro 
per le suppliche della Madre Mia e vostra. (rif. al mess.12.12.17 fasc.n.107) 

Ora andate e annunciate la buona novella a tutti quelli che incontrerete sul vostro 
cammino perché, è vero, voi siete come i pastori di allora che si incamminarono 
presto per giungere alla grotta ove nasceva - nel corpo d’infante - il Re delle genti.                                
Ora cari si è conclusa la Profezia : abbiate piena coscienza degli avvenimenti al fine 
di comprendere tutta la sequenza che si è svolta nell’arco dei duemila anni dalla Mia 
venuta al mondo. 

“In principio era il Verbo e il Verbo era presso Dio…”                                                 
Era Lui nel cuore e nella mente del Padre che voleva generale il Figlio e ha voluto 
farlo attraverso Maria… E l’ha scelta da quel popolo prediletto, eppure incapace di 
scorgere la verità rivelata sin dall’inizio dei tempi. E’ la condizione dell’umana natura 
che impedisce all’uomo di sentimenti inferiori di vedere e di vivere la Verità, quando 
essa, la Verità,  apparirà in tutta la sua pienezza e divina realtà, anche quest’uomo, 
così incapace, la vedrà e s’inginocchierà ad accogliere, a piangere e a ringraziare il 
Dio della Pace e della Misericordia per il Dono. 

O sì, cari, non vi fermate soltanto a vedere le cose di negativa natura, guardate invece 
alla bellezza e alla giustizia che il Padre ha rivelato attraverso il Figlio che, per mezzo 
dello Spirito Santo, è stata portata fino a voi piccoli… insignificanti agli occhi del 
mondo e anche nella Mia Chiesa. Ma voi, che avete ricevuto da Me il mandato e la 
grazia, potete andare ovunque ad annunciare la buona novella alle genti.  

Pace a voi! E pace, pace, pace sia in terra a tutta l’umanità! 

Io sono il vostro divino Maestro e Padre, Fratello, Amico, Sposo… Io Sono Colui che 
sono e sono per voi tutto! Amen, amen, amen. + Io sono Gesù!


